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chedovevaadeflo,ed allafantafede..

H che portd il Nuncio di fovrafede~ |

re la prefentazione del Breve, che

ricevette un giorno doppo tal’ ele-
zione, e d’afpetrare nuovo: ordine:
del Papa ; fhimando in {e fieffo che
queftafommiffione del Senato am-

mollirebbe 1a durezza del fuo Pa-

drone, e fulcitarebbe in effo i fenti-
menti d’'un buon Padre. Ma refto:

delufo nel fuo penfiero ; fendo che

il Papa s’ird molto contro di lui per

aver’ interpofto il fuo giudicio nell* '

efecuzionede’ fuoiordini , e gli{pe-
‘dh un Corriere con commando el

preflo di prefentare i fuoi Brevi im-
mediatamente doppo aver ricevuto

le {ue lettere. Si che avendole il

Nuncio ricevate la notte di Natale,
ando la mattina feguente giorno di

fefta, al Palazzo,dovediede lelette~

¥e 2’ Configlieri ragunati per affifte-
reallamefladi Terza ; pofciache il
Doge Grimani eraall’ efiremo, e
morilanotte feguente. Diflero que’
Signori al Nuncio, chefi {tupivano
molto, che avelle pigliato (al giors



